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                                                                                                                                                         Al Personale docente 

                                                                                                                     Ai Sigg. Docenti Funzione Strumentale:                                                             
Prof.ssa Carmela Lucisano (Area Formazione), 

                                                                                                                                       Prof. Luigi Caminiti (Area POF), 
                                                                                                       Animatore digitale: Prof. ssa Mariangela Labate                                         

                                                                                                            Componenti del Nucleo di Valutazione                                    
prof.ssa Concetta Fiore, prof.ssa Mafalda Pollidori,  

prof.ssa Claudia Califano, prof. Pietro Battaglia 
sito web d’Istituto 

 
                                                                       

Circolare DOCENTI n. 160 
 
 
OGGETTO: Piano di formazione del personale docente liceo “L. da Vinci” – indicazioni operative   
 
Facendo seguito a quanto espresso dalla scrivente nel Collegio dei Docenti del 12/10/2016, si puntualizza 
che, dal corrente anno scolastico, la formazione è obbligatoria, permanente e strutturale, secondo quanto 
contemplato dal MIUR a partire dalla nota n. 35 del 7 gennaio 2016, relativa a: “Indicazioni e orientamenti 
per la definizione del piano triennale per la formazione del personale”, in attuazione di quanto previsto 
dalla Legge 107/2015. Le attività di formazione progettate dalle istituzioni scolastiche devono confluire nel 
PTOF (già deliberato e adottato da questo Liceo) , la loro programmazione progettuale dovrà essere di 
“ampio respiro”, scandita, anno per anno, in azioni prioritarie, rendicontabili (si prevedono n. 120 ore in tre 
anni). A tal proposito, la sottoscritta ritiene utile riportare, di seguito, gli aspetti salienti relativi alla 
formazione, desunti dalle varie fonti normative, richiamando, contestualmente, le priorità formative 
deliberate nel richiamato collegio che ne hanno delineato il Piano di Formazione del Liceo da inserire nel 
PTOF.  
La formazione del Personale docente si articola in due livelli principali: uno nazionale e uno di istituzione 
scolastica o reti di scuole. I due livelli sono collegati e orientati verso l’unico obiettivo di migliorare l’offerta 
formativa e favorire il successo formativo degli studenti. Le scuole, sulla base delle esigenze formative 
espresse dai singoli docenti attraverso i Piani individuali di formazione, progetteranno e organizzeranno, 
anche in reti di scuole, la formazione del personale. 
Ogni docente avrà un portfolio digitale che raccoglierà esperienze professionali, qualifiche, certificazioni, 
attività di ricerca e pubblicazioni, storia formativa. Le attività formative saranno incardinate nel Piano 
dell’Offerta e saranno perciò coerenti con il progetto didattico di ciascun istituto. La formazione potrà 
svolgersi in modo diversificato: con lezioni in presenza o a distanza, attraverso una documentata 
sperimentazione didattica, attraverso la progettazione. 
L’obbligatorietà della formazione non si traduce automaticamente in un numero di ore da svolgere ogni 
anno, ma nel rispetto del contenuto del Piano di formazione dell’istituto, che può prevedere percorsi, 
anche su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i docenti della stessa scuola, a dipartimenti 
disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a docenti che partecipano a ricerche innovative con 
università o enti, a singoli docenti che seguono attività per aspetti specifici della propria disciplina. 
Al fine di qualificare e riconoscere l’impegno del docente nelle iniziative di formazione, nel prossimo 
triennio in via sperimentale, le scuole articoleranno le attività proposte in Unità Formative. 
Le Unità Formative possono essere promosse direttamente dall’istituzione scolastica o dalla rete che 
organizza la formazione, con riferimento ai bisogni strategici dell’istituto e del territorio, rilevabili dal RAV, 



dal Piano di Miglioramento e dal PTOF triennale. Possono quindi integrarsi con i piani nazionali e la 
formazione autonomamente organizzata per gestire le attività richieste dall’obbligo della formazione. 
Le Unità Formative possono essere inoltre associate alle scelte personali del docente, che potrà anche 
avvalersi della carta elettronica per la formazione messa a disposizione dal MIUR (DPCM 23-9-2015, in 
attuazione della legge 107/2015). 
Le azioni formative a livello nazionale, volte ad arricchire i Piani di formazione di istituto, coinvolgeranno 
figure strategiche (es. funzione strumentale specifica, animatore digitale, team digitale) e, in generale, 
docenti capaci di trasferire le conoscenze e le competenze apprese, ai colleghi delle proprie istituzioni 
scolastiche, guidandoli nei processi di ricerca didattica, formazione sul campo e innovazione in aula. Le 
suddette azioni saranno focalizzate sulle seguenti tematiche: competenze digitali e per l’innovazione 
didattica e metodologica; competenze linguistiche; alternanza scuola-lavoro e imprenditorialità; inclusione, 
disabilità, integrazione, competenze di cittadinanza globale; potenziamento delle competenze di lettura e 
comprensione, logico- argomentative e matematiche degli studenti; valutazione. Sarà poi compito delle 
anzidette figure strategiche e degli anzidetti docenti trasferire, a livello di istituzione scolastica, quanto 
appreso nelle attività organizzate a livello nazionale dal MIUR nelle sue articolazioni territoriali. 
 
FORMAZIONE A LIVELLO DI ISTITUZONE SCOLASTICA O RETI DI SCUOLE  
Le attività formative, organizzate a livello di Istituzione scolastica, confluiscono nel PTOF. L’elaborazione del 
Piano di formazione in servizio, a livello di Istituto, è ovviamente di competenza del Collegio dei docenti 
anche nelle sue varie articolazioni. Le attività di formazione devono essere progettate sulla base delle 
priorità nazionali, dei bisogni dei docenti soprattutto tenendo conto delle esigenze dell’Istituto emerse dal 
RAPPORTO di VALUTAZIONE e dal PIANO di MIGLIORAMENTO, delle finalità formative di ogni Scuola, delle 
sue eccellenze e delle eventuali innovazioni che si intendono perseguire. Il Piano di formazione dovrebbe 
contenere la previsione di massima – pluriennale – delle azioni formative da svolgere e dovrebbe anche 
indicare a chi saranno rivolte: gruppi di miglioramento (impegnati nelle azioni conseguenti al RAV e al 
PdM); docenti impegnati nello sviluppo dei processi di digitalizzazione e innovazione metodologica; consigli 
di classe, team docenti, persone coinvolte nei processi scolastici di inclusione e integrazione; insegnanti 
impegnati in innovazioni curricolari ed organizzative; figure sensibili impegnante nei temi di sicurezza, 
prevenzione, primo soccorso,… È possibile prevedere la costituzione di reti di scuole, allo scopo di 
accrescere qualitativamente le diverse istituzioni scolastiche che ne fanno parte e promuovere le eccellenze 
tramite confronto e scambio di buone pratiche. Le attività formative organizzate da reti di scuole dovranno 
essere rivolte a specifici bisogni o a tipologie di docenti e alla condivisione di azioni di sistema per 
massimizzare la valenza degli interventi formativi.  
 
PRIORITÀ FORMATIVE PERSONALE DOCENTE LICEO DA VINCI 
Il Collegio dei docenti, insediatosi in data 11/10/16: 
Letto l’atto di indirizzo presentato dal Dirigente scolastico, 
VISTO il PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA (PTOF);  
VISTA la Legge n. 107 del 2015, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e più 
specificatamente: comma 124 relativo alla funzione docente e alla formazione in servizio dei docenti che è 
obbligatoria, permanente e strutturale; 
CONSIDERATI:  
i risultati emersi dal Rapporto di autovalutazione(RAV), nonché le priorità indicate nel P.D.M. d’istituto; 
le priorità nazionali indicate nel Piano Nazionale della Formazione adottato ogni tre anni con Decreto del 
Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca; 
le esigenze formative espresse  in seno ai dipartimenti disciplinari e trasferiti  nei propri piani individuali, 
 
HA DELIBERATO 
 le seguenti aree tematiche per le attività di formazione del personale del liceo per il triennio 2016-2019: 
1. Area professionalizzante, specifica per le proprie discipline;  
2. Area della Formazione linguistica, anche in vista dell’applicazione della metodologia CLIL.  
3. Area della Formazione digitale, finalizzata all’acquisizione di competenze digitali spendibili nella didattica. 
4. Area della Formazione su metodologie e strategie per rispondere ai BES. 
5. Area della Formazione sulla cultura della valutazione. 



L’atto di indirizzo dirigenziale (prot. n.7948/C12a del 11/10/16), relativo al “Piano Nazionale per la 
Formazione”, è stato redatto sulla base delle priorità nazionali per il triennio 2016-2019 e, soprattutto, in 
coerenza con le esigenze formative espresse dai docenti in seno ai dipartimenti disciplinari. Il Piano di 
formazione dell’istituto, legato anche a quanto emerso dal RAV d’istituto e dal Piano di miglioramento, è 
quindi il risultato di tali valutazioni e sarà inserito nell’aggiornamento annuale del PTOF. 
Tutto ciò premesso, la Funzione Strumentale Area Formazione, Prof.ssa Carmela Lucisano, l’Animatore 
digitale Prof.ssa Mariangela Labate, la funzione strumentale Area POF prof. Luigi Caminiti e le Componenti 
del Nucleo di Valutazione: prof.ssa Concetta Fiore, prof.ssa Mafalda Pollidori, prof.ssa Claudia Califano, 
prof. Pietro Battaglia, sono invitati, con il coordinamento della prof.ssa Lucisano, a produrre, apposito 
documento relativo ai bisogni formativi del personale, tenendo conto del RAV, delle azioni di 
miglioramento e di quanto già deliberato dal Collegio dei Docenti. Lo stesso, dovrà essere sottoposto in 
bozza alla scrivente nella riunione calendarizzata per martedì 22 novembre alle ore 16 nei locali della 
Presidenza. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                 Prof.ssa Giuseppina Princi  

 
Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 c.2 d.l.vo n.39/93  

 
 
 


